
Staino

U na strana coppia ai vertici
dello Stato. Il primo è eletto

presidente del Senato. Il secon-
do è eletto presidente della Ca-
mera. Sono: Franco Marini e
Fausto Bertinotti. L'uno è stato
per anni segretario generale del-
la Cisl. L'altro è stato per anni se-
gretario confederale della Cgil.
Una sorte mai capitata per due
dirigenti sindacali, abituati alle
piazze, ai cortei, ai comizi, agli
scioperi, alle trattative e ai nego-
ziati.
Solo Luciano Lama, indimenti-
cabile leader della Cgil, aveva
potuto, se non ricordiamo male,
essere eletto vice presidente del
Senato.
Un segno dei tempi nuovi? Spe-
riamo. Fa una certa impressione
ascoltare le loro biografie, il tra-
gitto dal mondo del lavoro alle
istituzioni. Li ascoltiamo mentre
rievocano, con parole comuni, il
25 aprile e il primo Maggio.
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PubblicoePrivato

Una donna

CPT DI ROMA, NEL GIRONE DEGLI «INDESIDERATI»

LA STRANA
COPPIA

ANCORA 60 ORE L’ultimo
strappo Silvio Berlusconi lo an-
nuncia ieri: martedì terrò l’ulti-
mo consiglio dei ministri, poi va-
do al Quirinale per le dimissioni.
Poi - facendo irritare il Colle - di-
ce che le consultazioni per il nuo-
vo governo potranno iniziare gio-
vedì. E annuncia: sul Quirinale
decido io, non ci potrà essere un
presidente di sinistra. Evoca la
piazza: «Io, non mollo». L’Uli-
vo: parole gravi.
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Berlusconi va via martedì
e apre lo scontro sul Quirinale

COME il nostro grande Staino ha fatto dire a Bobo, ormai ci stia-
mo abituando a soffrire. Ma non è che siamo diventati masochi-
sti: ci abitueremo anche a vincere. Tanto vale che Berlusconi e
sottoposti se lo mettano in testa. Perché alla fine abbiamo vinto,
seppure dopo una giornata e una nottata di sgambetti e veleni
da parte di quelli che non sanno perdere, ma si dovranno abitua-
re pure loro. Osservata per ore in diretta tv (sia Rai che Sky), l'ele-
zione dei presidenti di Camera e Senato ha dimostrato come l'in-
quadratura fissa e la noia di quei nomi ripetuti, possa dare emo-
zioni da grande thriller procedurale. L'acme di passione è stato
raggiunto ogniqualvolta la senatrice Rita Levi Montalcini era in-
quadrata mentre attraversava la sala per andare a mettere il suo
voto nell'urna. Candida e trasparente come una farfalla di vetro,
ha mostrato tutta la forza e la volontà di una vita spesa per l'intel-
ligenza.Da ieri il Paeseha un motivo in piùper esserlegrato e per
capire la distanza chec'è traunadonna e unaSantanché.

Franco&Fausto

Lo straziante ritorno
dei morti di Nassiriya

GUICCIARDINI E IL DUCA DI ARCORE

■ Vedere i nostri problemi da
lontano, al di fuori non soltanto
delle polemiche e delle battaglie
politiche ma anche della cronaca
contemporanea e delle analisi
senza tempo, può essere opportu-
no particolarmente in un momen-
to come questo in cui siamo redu-

ci da un’estenuante campagna
elettorale e ci troviamo alla vigi-
lia di scelte importanti. Per ragio-
nare sull'oggi parto quindi da un
“avvertimento” scritto da France-
sco Guicciardini quasi cinque-
cento anni or sono.
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«Traqualchesettimana
sarannopassatisessant’anni
dal2giugno1946chediede
vitaallaRepubblicaequindi

allanostraCartacostituzionale,
checonladignitàe idirittidella
personaumanaproclamalibertà,
eguaglianza,giustiziaepace:

l’Italiaripudia laguerra.
Quièsoprattutto lanostrafede
nell’Europaliberaeunita»

OscarLuigiScalfaro,Senato,discorsodiapertura
dellaXVlegislatura,28aprile

PAOLO PRODI

FURIO COLOMBO

MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

Il nuovo presidente del Senato Franco Marini Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

«G iù dal letto, preparati, ti
portiamo via». Francisco

ha 22 anni, viene dall’Equador. La
sua branda nel Cpt di Ponte Gale-
ria, estrema periferia sud-ovest di
Roma, va lasciata libera. Alle 3 di
notte. «C’è un aereo che ti aspetta,
alla svelta» dice senza fronzoli il
personale della Croce Rossa. L’ap-
puntamento è con un volo per ri-
sbatterlo da dove è venuto. Da do-
ve è scappato. Stesse storie. viste
troppe volte. Sono quelle dei centri
di permanenza temporanea. Quel-
la di Francisco è come quella di
tanti altri: rumeni, albanesi, suda-
mericani. Africani. Ponte Galeria,
a pochi chilometri dall’aeroporto
internazionale di Fiumicino: la
«frontiera» degli «indesiderati».
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L’editoriale

Bertinotti e Marini, l’Unione va
I due presidenti fanno il pieno. A Montecitorio il segretario di Rifondazione ottiene 337 voti, invita
al confronto e al dialogo ma la destra si irrita per il forte richiamo alla Liberazione e alla Costituzione
Al Senato al leader Dl 165 voti, 3 in più della maggioranza. Prodi sereno attende la decisione di Ciampi

FRONTEDELVIDEOANDREA BAROLINI

L’editoriale

A prile 28, aprile 29, Aula del
Senato. In mezzo alle mace-

rie di una campagna elettorale di-
struttiva, che non vuole finire,
Calderoli passeggia nell’emici-
clo incitando ad applausi ironici
quando passa Rita Levi Montalci-
ni, come gli ufficiali nazisti in
una celebre satira londinese degli
anni Sessanta (Anthony Newly,
«Stop the world. I want to get
off»). Anche Castelli ha un ruolo
in quella satira. E il sen. Andreot-
ti si presta a un malinconico
“cameo role” (o partecipazione
speciale) da thriller in bianco e
nero.
Purtroppo noi non siamo spetta-
tori. Purtroppo le espressioni di
disprezzo dirette a Scalfaro («Lei
è troppo vecchio per non sapere
queste cose», apostrofa Castelli)
sono state dette davvero.
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Un giorno
in Senato

Il neo Presidente della Camera, Fausto Bertinotti Foto di Ferrari Ettore/Ansa

N el giorno di Santa Caterina
l’Unione ha portato al verti-

ce del Senato il cattolico Franco
Marini mentre il comunista Fau-
sto Bertinotti si accomoda sulla
poltrona di Montecitorio cele-
brando il Primo Maggio. È il sa-
bato dei sorrisi che segue il ve-
nerdì del nostro scontento quan-
do a palazzo Madama si mette-
va davvero male e a Montecito-
rio ad ogni votazione si scivola-
va più giù. No, non c’è stato il
caos che tanti giornali annuncia-
vano perdendo di vista il dato
politico fondamentale di una
maggioranza che pur sotto asse-
dio e tormentata da qualche
Francesco tiratore si è sempre
mantenuta compatta soffrendo,
pazientando ma capace di asse-
stare il colpo decisivo al mo-
mento giusto.
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Il dialogo
e il muro
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